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PROCEDURE IN MATERIA DI VALUTAZIONE DI IMPATTO AMBIENTALE AI SENSI 
DELLA L.R. 4/2018  

 
 COMUNE  DI  CASALGRANDE   R.E. – SERVIZIO VALUTAZIONE IMPATTO E 
PROMOZIONE SOSTENIBILITA’ AMBIENTALE 

 
COMUNICATO 
 

Procedimento di autorizzazione unica di Valutazione di Impatto Ambientale (VIA) ai sensi del 
Capo III della L.R. 4/2018 relativo al progetto denominato: “_Completamento della coltivazione e 
sistemazione  di cava di sabbia e ghiaia denominata Colmate  bis” nel Comune di  Casalgrande      
( R. E .) che  comprende  Autorizzazione  alla  attività estrattiva 

Il  Comune  di  Casalgrande,   Servizio Valutazione Impatto e Promozione Sostenibilità 
Ambientale, avvisa che   la    Calcestruzzi  Corradini  Spa    ha presentato istanza per l’avvio del 
procedimento unico di VIA per il progetto denominato “ Cava   Colmate   bis  “, relativo  alla  
coltivazione  e  sistemazione  di  area  di  cava    in data          08.04.2022. 

Il presente avviso al pubblico tiene luogo delle comunicazioni di cui agli articoli 7 e 8, commi 3 e 4, 
della L. 241/90. 

 
Il progetto è: 

 localizzato nella  Provincia di   Reggio Emilia 

 localizzato nel   Comune di:  Casalgrande, Villalunga 

 oltre il Comune in cui è localizzato può avere impatti nel Comune di ----- in Provincia di---- 

 

Il progetto appartiene alla seguente tipologia progettuale di cui agli allegati   B.3  Industria  Estrattiva 
B.3.2  Cave  e  torbiere.     Richiesta   su  base   volontaria  del  Proponente. 

 

 

 
Qualora il PAUR comprenda l’AIA riportare per esteso il numero e la tipologia progettuale indicata 
nell’allegato VIII 
 
Il progetto appartiene alla seguente tipologia progettuale di cui all’allegato VIII del D.Lgs 152/06 : 
_________________________________________________________________________________ 

 

Il progetto prevede   _______________________ 

(sintetica descrizione del progetto e delle eventuali opere connesse: caratteristiche tecniche, 
dimensioni, finalità e possibili principali impatti ambientali; esplicitare se trattasi di nuova 
realizzazione o di modifica/estensione di progetto/opera esistente) 

 

L’emanazione del Provvedimento autorizzatorio unico regionale comprende le seguenti 
autorizzazioni, intese, concessioni, licenze, pareri, concerti, nulla osta e assensi comunque denominati, 
necessari alla realizzazione ed esercizio del progetto e indicati ai seguenti punti: 

 ______________________________________________________________________; 
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 ______________________________________________________________________; 

Ai sensi dell’art. 16 della L.R. 4/2018 la documentazione è resa disponibile per la pubblica 
consultazione sul sito web delle valutazioni ambientali della Regione Emilia-Romagna: 
(https://serviziambiente.regione.emilia-romagna.it/viavasweb/). 

Entro il termine di 30 (trenta) giorni (60 giorni in caso ci siano varianti alla pianificazione, procedure 
di esproprio o altre procedure che prevedono tempi di osservazioni maggiori) dalla data di 
pubblicazione sul sito web della Regione Emilia-Romagna del presente avviso, chiunque abbia 
interesse può prendere visione del progetto e del relativo studio ambientale, presentare in forma scritta 
le proprie osservazioni, anche fornendo nuovi o ulteriori elementi conoscitivi e valutativi, inviandoli 
mediante posta elettronica certificata al seguente indirizzo: vipsa@postacert.regione.emilia-romagna.it 
o trasmettendoli per posta ordinaria alla Regione Emilia-Romagna, Servizio Valutazione Impatto e 
Promozione Sostenibilità Ambientale, Viale della Fiera, 8 – 40127 Bologna. 

 

Il modulo per l’inoltro delle osservazioni è scaricabile al seguente link: 
https://ambiente.regione.emilia-romagna.it/it/sviluppo-sostenibile/temi-1/via/osservazioni_via 
 

Le osservazioni saranno integralmente pubblicate sul sito della Regione Emilia-Romagna 
(https://serviziambiente.regione.emilia-romagna.it/viavasweb/). 

 

Qualora il PAUR comprenda titoli abilitativi/autorizzazioni/concessioni o varianti alla pianificazione 
che prevedono la pubblicazione sul BURERT riportare tutti gli elementi previsti nella normativa 
regionale di riferimento in particolare (eliminare questa parte se non pertinente). Di seguito si 
riportano quelli più usuali: 

1. Qualora l’approvazione del progetto comporti variante agli strumenti urbanistici o territoriali 
deve essere evidenziata a quali piani si apporta variante e che la pubblicazione dei documenti di 
variante e di ValSAT è valida ai fini della Valutazione ambientale strategica (VAS), come di 
seguito riportato: 

 

Il Provvedimento autorizzatorio unico regionale per le opere in oggetto, costituisce variante ai seguenti 
strumenti di pianificazione: 
 allo strumento urbanistico del Comune di ________________, 

 al Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale della provincia di   ________________, 

 ecc. 

I soggetti interessati possono prendere visione degli elaborati relativi alla  valutazione ambientale  
depositati presso le seguenti sedi: 

 Comune di  Casalgrande    piazza Martiri della Libertà n. 1  

 

     pubblicati sul sito web __________(sito web dell’autorità procedente, ad esempio nel caso di varianti 
urbanistiche il sito web del Comune e sul sito dell’autorità competente alla valutazione ambientale, ad 
esempio nel caso di varianti urbanistiche il sito web della Provincia). 

 
2. Qualora il PAUR comprenda una concessione di derivazione di acqua pubblica, inserire le 

seguenti informazioni 
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Per quanto riguarda la concessione di derivazione di acqua pubblica richiesta ai sensi del Regolamento 
Regionale 41/01 da (Persona Fisica) __________________ Residente nel Comune di _______________ 
OPPURE dalla società  (Persona giuridica) __________________ con sede legale nel Comune di 
___________ si informa che essa viene richiesta per le seguenti condizioni: 
Portata massima: ____________ l/s 
Portata media: _____ l/s 
Volume annuo: ___________ mc 
Ubicazione prelievo e della eventuale restituzione in corpo idrico: 
− Corpo idrico: _____________ codice:____________ 
− Coordinate UTM-RER x :__________ y :_______________ 
− Comune di ____________ (__) foglio ____ mappale ________ del N.C.T. 
Uso: __________________ 

Le domande che riguardano derivazioni tecnicamente incompatibili con la presente richiesta di 
concessione in oggetto saranno accettate e dichiarate concorrenti con questa, se presentate non oltre 
trenta giorni dalla presente pubblicazione, ai sensi dell’art. 7 del R.D. n. 1775/1933. Le domande 
dovranno pertanto essere presentate alla Regione Emilia-Romagna, Servizio VIPSA e all’ARPAE SAC di 
___________ che è delegata all’istruttoria del PAUR e al rilascio della concessione di derivazione o 
all’ARPAE DT autorità competente al rilascio della concessione di derivazione (in caso non sia l’ARPAE 
SAC) 

 
3. Qualora la procedura necessiti dell’attivazione delle comunicazioni per la procedura 

espropriativa (L.R. 19 dicembre 2002, n. 37) si deve dare atto dell’integrazione dell’avviso di 
pubblicazione con le comunicazioni e le pubblicazioni previste dalla normativa regionale 
scrivendo le frasi come di seguito riportate: 

 
Ai sensi dell’art. 11, della L.R. 19 dicembre 2002, n. 37 il Provvedimento autorizzatorio unico regionale 
per le opere in oggetto, può costituire apposizione del vincolo preordinato all’esproprio sulle aree 
interessate dai progetti e dichiarazione di pubblica utilità dell’opera derivante dall'approvazione del 
progetto definitivo, ai sensi degli artt. 15 e 16 della L.R. 19 dicembre 2002, n. 37.  

Alla parte di progetto che prevede il vincolo espropriativo è allegato un elaborato predisposto dal 
proponente in cui sono elencate le aree interessate dall’opera e i nominativi di coloro che risultano 
proprietari secondo le risultanze dei registri catastali;  

nel caso in cui i proprietari interessati sono più di 50 scrivere: 
si riportano di seguito le aree catastali interessate: ___________(SCRIVERE ELENCO) 

Nel caso in cui il numero di proprietari sia minore di 50 scrivere: 

I proprietari delle aree soggette a vincolo saranno informati tramite lettera raccomandata secondo quanto 
disposto dalla L.R. 37/02. 

 

 


